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RJEŠENJA  
ASCOLTO (10 BODOVA) 
Esercizio 1 

1 B, 2 A, 3 C, 4 B, 5 C……………………………………….............................. 5 BODOVA 
Esercizio 2 

6 V, 7 V, 8 V, 9 F, 10 F ………………………………………………………… 5 BODOVA  
 
PRODUZIONE SCRITTA (20 BODOVA) 
Esercizio 3 ……………………………………………………………………… 20 BODOVA  
 
LETTURA (20 BODOVA) 
Esercizio 4 

11 F, 12 V, 13 F, 14 V, 15 F …………………………………………………… 5 BODOVA  
Esercizio 5 

16 in grembo; 17 prestigioso; 18 residenziale; 19 fruibile; 20 riprovazione... 5 BODOVA  
Esercizio 6 

21 C, 22 C, 23 A, 24 B, 25 C …………………………………………………… 5 BODOVA  
Esercizio 7 

26 errabonda, 27 vantaggiosa, 28 estuario, 29 accostare, 30 agglomerati …. 5 BODOVA 
 
USO DELLA LINGUA (40 BODOVA) 
Esercizio 8 

31  a patto che, 32 qualsiasi, 33 A meno che, 34 prima che,  35 Malgrado ,  
36 comunque……………………………………………………………………. 6 BODOVA  
 
Esercizio 9 

37 il fine, 38 la finale, 39 il fronte ……………………………………………... 3 BODA 
 
Esercizio 10 

40 viveva, 41 decise, 42 Prese, 43 cominciò, 44 fece, 45 scelse ………………. 6 BODOVA  
 
Esercizio 11 

46 sia, 47 fate , 48 diceva, 49 esageri, 50 si offenda, 51 fate ………………….. 6 BODOVA 
 
Esercizio 12 

52 dormiremmo, 53 sarebbero/saranno riprese, 54 verrà, 55 faresti, 56 sarebbe piaciuto  
……………………………………………………………………………………. 5 BODOVA 
  
Esercizio 13 

57 fra (tra), 58 in, 59 Nell', 60 del, 61 per, 62 nell', 63 in, 64 al………………. 8 BODOVA  
 
Esercizio 14 

65 mandria, 66 gregge,  67 stormo, 68 squadriglia, 69 branco, 70 flotta ……. 6 BODOVA 
 
UKUPNO: 90 BODOVA 



 
DRŽAVNO NATJECANJE IZ TALIJANSKOG JEZIKA ZA UČENIKE 

GIMNAZIJA šk. god. 2011./2012. 
I. DIO - SLUŠANJE S RAZUMIJEVANJEM 
GARA  STATALE  DI  LINGUA  ITALIANA - CATEGORIA: LICEI 

I PARTE -  PROVA   DI  ASCOLTO 
 

Esercizio 1  
Hai  30 secondi di tempo per leggere le domande dell’esercizio 
1.  

 (pausa 30 secondi)  
Sentirai l’intervista a Davide Mogavero, un giovane cantante 
italiano. 
Davide Mogavero è un giovane cantante, innamorato della musica e conosciuto al grande 
pubblico grazie a X-Factor, attualmente impegnato nella stesura e nella selezione dei brani che 
faranno parte del suo nuovo album. 
Davide quando e come è nata la tua passione per la musica?  
La passione per la musica l’ho sempre avuta, ricordo nitidamente una mattina in cui mi son 
svegliato e ho preso la prima volta una chitarra in mano...amore a primo accordo. Per la musica e 
la chitarra abbandonai una mia grande passione: il calcio. 
Cosa ti ha lasciato la tua esperienza ad "X-Factor"?  
È stata assolutamente un’esperienza unica che rifarei mille volte:i miei primi pssi in tv ed un 
confronto quotidiano costruttivo con giudici, la produzione del programma, senza contare quel 
palco che scottava e caricava di adrenalina ogni esibizione.  
I tuoi genitori ti hanno sempre appoggiato nelle tue scelte?  
I miei genitori mi hanno sempre appoggiato nelle scelte, dandomi dei consigli a volte, ma senza 
mai condizionarmi nelle decisioni finali.  
Sei legato sentimentalmente a qualcuno? E come riesci a conciliare i tuoi rapporti privati 
con la tua professione? 
In questo periodo della mia vita, sono legato sentimentalmente alla musica, concentatissimo sulle 
canzoni che faranno parte delmio primo cd di inediti, in uscita a maggio 2012,ma mi piacerebbe 
trovare una persona che possa essere al mio fianco e condividere con me tutto. 
Da 1 a 10 quanto valuti il successo?  
Il successo lo valuto 6...una sufficienza stiracchiata. L’importante è fare sempre quello che ti 
piace, indipendentemente dal successo che potrai raccogliere...poi se arriva,ancora meglio...  
Il successo ha cambiato il tuo rapporto con i vecchi amici? Ti sei "montato la testa?"  
Assolutamente no, il successo non ha cambiato i rapporti che avevo e che ho ancora con i miei 
amici. Capita, per impegni reciproci, di vederci un po’ meno, ma il rapporto è forte come e più di 
prima! Se mi sono montato la  testa? Non ne avrei motivo...proprio no. 
Quanto avresti scommesso su di te, qualche anno fa?  
Penso sempre positivo, ma non faccio mai previsioni su quello che mi può regalare il futuro. 
Quel che mi meriterò arriverà, se dovrà arrivare.  
Quali sono i modelli a cui ti ispiri?  
Non ho miti, ma ammirazione per alcuni grandi che hanno fatto la storia della musica e son 
troppi i grandissimi, che meriterebbero di essere ricordati. Per quanto mi riguarda, cerco di essere 
il più unico e me stesso.  
Una giornata tipo?  
Siamo all’ultimo anno di liceo e quindi, lezioni la mattina, pranzo, studio e si vola in sala 
d’incisione nel pomeriggio, fino a tarda sera...ah dimenticavo le visite sulla mia pagina ufficcilae 
Facebook. Nei minuti di pausa, mi piace stare a contatto con i miei incredibili supporters.  



Di chi temi più il giudizio?  
Di me stesso fondamentalmente.Provo sempre a fare la cosa giusta, ma non sempre mi riesce. I 
giudizi ci sono e ci saranno sempre, quindi cerco di incassare la critica e tirar fuori il meglio di me 
in tutte le occasioni. 
Quando hai bisogno di una guida, a chi ti rivolgi?  
Mi rivolgo ai miei genitori naturalmente.Molto spesso mi appoggio anche a mio fratello maggiore, 
Matteo, che sa darmi sempre giusti consigli. 
Quali sono i tuoi sogni nel cassetto?  
Ne dico uno che li vale tutti e che occuperebbe un armadio intero: fare un concerto in America, 
nella Grande Mela............ a New York! 
 

Adesso ascolterai l’intervista una seconda volta. Mentre ascolti 
puoi completare l’esercizio numero 1. 
Davide Mogavero è un giovane cantante, innamorato della musica e conosciuto al grande 
pubblico grazie a X-Factor, attualmente impegnato nella stesura e nella selezione dei brani che 
faranno parte del suo nuovo album. 
Davide quando e come è nata la tua passione per la musica?  
La passione per la musica l’ho sempre avuta, ricordo nitidamente una mattina in cui mi son 
svegliato e ho preso la prima volta una chitarra in mano...amore a primo accordo. Per la musica e 
la chitarra abbandonai una mia grande passione: il calcio. 
Cosa ti ha lasciato la tua esperienza ad "X-Factor"?  
È stata assolutamente un’esperienza unica che rifarei mille volte:i miei primi pssi in tv ed un 
confronto quotidiano costruttivo con giudici, la produzione del programma, senza contare quel 
palco che scottava e caricava di adrenalina ogni esibizione.  
I tuoi genitori ti hanno sempre appoggiato nelle tue scelte?  
I miei genitori mi hanno sempre appoggiato nelle scelte, dandomi dei consigli a volte, ma senza 
mai condizionarmi nelle decisioni finali.  
Sei legato sentimentalmente a qualcuno? E come riesci a conciliare i tuoi rapporti privati 
con la tua professione? 
In questo periodo della mia vita, sono legato sentimentalmente alla musica, concentatissimo sulle 
canzoni che faranno parte delmio primo cd di inediti, in uscita a maggio 2012,ma mi piacerebbe 
trovare una persona che possa essere al mio fianco e condividere con me tutto. 
Da 1 a 10 quanto valuti il successo?  
Il successo lo valuto 6...una sufficienza stiracchiata. L’importante è fare sempre quello che ti 
piace, indipendentemente dal successo che potrai raccogliere...poi se arriva,ancora meglio...  
Il successo ha cambiato il tuo rapporto con i vecchi amici? Ti sei "montato la testa?"  
Assolutamente no, il successo non ha cambiato i rapporti che avevo e che ho ancora con i miei 
amici. Capita, per impegni reciproci, di vederci un po’ meno, ma il rapporto è forte come e più di 
prima! Se mi sono montato la  testa? Non ne avrei motivo...proprio no. 
Quanto avresti scommesso su di te, qualche anno fa?  
Penso sempre positivo, ma non faccio mai previsioni su quello che mi può regalare il futuro. 
Quel che mi meriterò arriverà, se dovrà arrivare.  
Quali sono i modelli a cui ti ispiri?  
Non ho miti, ma ammirazione per alcuni grandi che hanno fatto la storia della musica e son 
troppi i grandissimi, che meriterebbero di essere ricordati. Per quanto mi riguarda, cerco di essere 
il più unico e me stesso.  
Una giornata tipo?  
Siamo all’ultimo anno di liceo e quindi, lezioni la mattina, pranzo, studio e si vola in sala 
d’incisione nel pomeriggio, fino a tarda sera...ah dimenticavo le visite sulla mia pagina ufficcilae 
Facebook. Nei minuti di pausa, mi piace stare a contatto con i miei incredibili supporters.  
Di chi temi più il giudizio?  



Di me stesso fondamentalmente.Provo sempre a fare la cosa giusta, ma non sempre mi riesce. I 
giudizi ci sono e ci saranno sempre, quindi cerco di incassare la critica e tirar fuori il meglio di me 
in tutte le occasioni. 
Quando hai bisogno di una guida, a chi ti rivolgi?  
Mi rivolgo ai miei genitori naturalmente.Molto spesso mi appoggio anche a mio fratello maggiore, 
Matteo, che sa darmi sempre giusti consigli. 
Quali sono i tuoi sogni nel cassetto?  
Ne dico uno che li vale tutti e che occuperebbe un armadio intero: fare un concerto in America, 
nella Grande Mela............ a New York! 
 

Alla fine dell’ ascolto hai 1 minuto  di tempo per finire 
l’esercizio. 

(pausa 1 minuto) 
Qui finisce l’esercizio 1.   
 
Esercizio 2 
Hai  30 secondi di tempo per leggere le domande dell’esercizio 
2.  

 (pausa 30 secondi)  
Sentirai un servizio sugli studenti stranieri in Italia.   
Si è fermata la lunga fuga dalle università italiane. Oggi gli studenti stranieri iscritti all’anno 
accademico 2011/2012 sono il 3,6% del totale: pochi, però in crescita rispetto agli anni scorsi. Ma 
siamo sempre il fanalino di coda in Europa.  
L’Asia, subito dopo l’Europa, è il continente di origine più rappresentato nelle università italiane, 
trainata dalla Cina. Gli studenti del paese del Dragone rappresentano infatti il 7,4% degli studenti 
stranieri iscritti alle nostre facoltà, prima di loro solo gli albanesi con 20,2%. Seguono i rumeni e i 
greci.  
A primeggiare tra le facoltà preferite degli stranieri studenti in Italia è Economia.Seguono 
Medicina e Chirurgia  e Ingegneria. Snobbate invece le facoltà di Scienze Motorie, Statistica e 
Scienze della Comunicazione ultime nella classifica delle preferenze. 
 
Adesso ascolterai il servizio una seconda volta. Mentre ascolti 
puoi completare l’esercizio numero 2. 
Si è fermata la lunga fuga dalle università italiane. Oggi gli studenti stranieri iscritti all’anno 
accademico 2011/2012 sono il 3,6% del totale: pochi, però in crescita rispetto agli anni scorsi. Ma 
siamo sempre il fanalino di coda in Europa.  
L’Asia, subito dopo l’Europa, è il continente di origine più rappresentato nelle università italiane, 
trainata dalla Cina. Gli studenti del paese del Dragone rappresentano infatti il 7,4% degli studenti 
stranieri iscritti alle nostre facoltà, prima di loro solo gli albanesi con 20,2%. Seguono i rumeni e i 
greci.  
A primeggiare tra le facoltà preferite degli stranieri studenti in Italia è Economia.Seguono 
Medicina e Chirurgia  e Ingegneria. Snobbate invece le facoltà di Scienze Motorie, Statistica e 
Scienze della Comunicazione ultime nella classifica delle preferenze. 
Alla fine dell’ ascolto hai 1 minuto  di tempo per finire 
l’esercizio. 

(pausa 1 minuto) 
Qui finisce l’esercizio 2.  
 


